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INTERVISTA AL DEPUTATO DI LEU

Palazzotto: «Basta partitini. La sinistra
oggi deve combattere dentro il Pd»
11 «Credo sia arrivato il momen-
to di dire che non ha più senso la
presenza di un soggetto autono-
mo della sinistra. 11 rischio è che
restino solo piccoli contenitori
che non hanno altra funzione se
non la testimonianza. O la soprav-
vivenza di pezzi di ceto politico
in riserve indiane». Erasmo Palaz-
zotto, 38 anni, deputato eletto
con Leu nel 2018, ha lasciato Sini-
stra italiana dopo la nascita del
governo Draghi, contro la scelta
del partito di non votare la fidu-
cia. Ora è un indipendente nel
gruppo di Leu alla Camera.
Perché mai è così tranchant?
Dobbiamo prendere atto del fal-
limento dell'esperienza di Leu,
che esiste solo in Parlamento,
ma non corrisponde ad uno spa-
zio politico, di discussione. Si so-
no volute esasperare delle diffe-
renze tra Sinistra italiana e arti-
colo 1, in modo eccessivo. Con
quale risultato? Ora la sinistra è
ai minimi termini, a percentuali
telefoniche.

Art.1 parteciperà alle Agorà del
Pd. Si invece si presenterà alle
elezioni come partito. Questo è
il quadro attuale.
Sono entrambe posizioni di su-
balternità al Pd: tra chi rientra a
casa e chi è comunque destinato
ad allearsi da una posizione ancil-
lare, senza possibilità di incidere
nell'agenda del centrosinistra.

Roma, Sinistra civica
chiude con Castellina
Oggi alle 17 ai giardini di via
Ettore Rolli (Roma) la
manifestazione di chiusura
della campagna elettorale
di Sinistra Civica Ecologista
con Roberto Gualtieri. Sul
palco, tra gli altri, Luciana
Castellina, Loredana De
Petris, Stefano Fassina,
Arturo Scotto,
Massimiliano Smeriglio,
Roberta Agostini e Amedeo
Ciaccheri.

Quale sarebbe l'alternativa?
Nel Pd si è aperta in questi mesi
una sfida per l'egemonia, c'è
una sinistra ch.e lì dentro sta
combattendo questa battaglia
su idee e proposte.
II Pd allo stato attuale è una ma-
cedonia. Ci sono i fans dell'a-
genda Draghi, i nostalgici di
Renzi.
Dentro quel partito è in corso
una discussione che condizione-
rà il futuro del centrosinistra. Io
penso che non si possa restare a
guardare. Condivido le posizio-
ni di Goffredo Bettini e di Nicola
Oddati sulla necessità di supera-
re l'esperienza Draghi, di cui ve-
do i limiti, E una fase di emergen-
za cui deve seguire il ritorno del-
la dialettica democratica.
Crede che nel Pd possa prevale-
re un'agenda di sinistra?
Credo che valga la pena di parte-
cipare per incidere, da fuori pos-
siamo fare al massimo i liberi
pensatori Pratoianni e Speran-
za, che stimo, non hanno saputo
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costruire una forza di sinistra ca-
pace di pesare.
Tutti dentro il Pd?
Penso a una fase costituente
dello stesso Pd, la sua identità
oggi non è scontata, così come
la linea che prevarrà: se doves-
se vincere l'idea dell'agenda
Draghi, con un Pd destinato al-
le grandi coalizioni, non ci sa-
rebbe pi .ù un campo progressi-
sta, è una ipotesi che dobbia-
mo scongiurare.
Come pensa di farlo?
Io ho aderito a Prossima (l'area
di Oddati e Marco Purfaro, ndr),

‘á_
Dopo il fallimento di Leu

non ha più senso la
presenza di un soggetto
autonomo della sinistra.

Rischia solo di essere una

riservaindiana per pezzi

di ceto politico

che èuno spazio ibrido per iscrit-
ti e non iscritti, ora ci sono le ago-
rà. Sono spazi che vanno utilizza-
ti, invasi da più persone possibi-
li per fare pressione e cambiare
il dna del Pd.
Eppure la futura coalizione ter-
rà dentro anche piccole forze
come i verdi, i socialisti. Per-
ché non una di sinistra?
Se l'ambizione è fare il mini ce-
spuglio magari per ottenere una
poltrona da sottosegretario au-
guri. La mia proposta nasce pro-
prio per evitare questa fine.
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